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164. Canosa alla fiera di Paestum
Da venerdi 19 a domenica 22 novembre, a Paestum, in provincia di Salerno, si terrà la XII edizione della Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico, promossa e realizzata dalla Provincia di Salerno e dalla Regione Campania, con il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Centro Internazionale di Studi per la Conservazione ed il Restauro dei Beni Culturali. 

La manifestazione è l’unico salone espositivo al mondo del patrimonio archeologico e rappresenta inoltre la prima mostra internazionale delle tecnologie virtuali. 

Anche Canosa parteciperà a questo appuntamento, per presentare l’importante patrimonio archeologico del territorio in una manifestazione che rappresenta un’importante vetrina internazionale. 

Numerose sono tra l’altro, le novità che riguardano la storia archeologica di Canosa. E’ ciò che emerge dal testo “Nuovi dati sulla città paleocristiana di Canosa dagli scavi di S. Giovanni e S. Pietro” di G. Volpe, A. De Stefano, R. Giuliani, D. Leone, in cui è riportato quanto segue.
< Le ricerche archeologiche condotte a Canosa negli ultimi nove anni hanno consentito di riscrivere pagine importanti sulla topografia e la storia della città fra la Tarda Antichità e il Medioevo, modificando significativamente le letture proposte da una lunga e consolidata tradizione di studi . Gli scavi effettuati dal 2001 al 2005 sulla collina di S. Pietro, tradizionalmente ritenuta sede della prima cattedrale canosina, e successivamente le indagini svolte, seppure ad intermittenza (2002-2003, 2006, 2009), nell’area del monumentale battistero di S. Giovanni (VI sec.) hanno permesso di ricomporre l’articolato quadro della presenza cristiana nella Canosa dei primi secoli, al centro del quale si situa il polo episcopale recentemente identificato nella chiesa di S. Maria, venuta alla luce soltanto nel 2006, nell’area di S. Giovanni. La basilica, edificata  probabilmente nel IV sec., rappresenta il più antico edificio cristiano canosino e forse dell’intera Puglia. Nel VI sec., ad opera del vescovo Sabino, questa fabbrica fu ristrutturata attraverso la dotazione di nuove pavimentazioni musive policrome (tra cui si rintracciano anche motivi simbolici, come quello dei due cervi simmetricamente disposti intorno ad un kantharos) e di pitture parietali, ed inserita in un più ampio progetto di monumentalizzazione del complesso, culminato nella costruzione, presso la basilica, del battistero (già noto) preceduto da un atrio porticato. L’iniziativa edilizia del vescovo investì anche i settori periferici della città: a lui si deve infatti l’erezione del  complesso funerario di S. Pietro (imperniato sulla maestosa basilica presso la quale il potente prelato fece realizzare anche il proprio mausoleo), e, il santuario dei SS. Cosma e Damiano (attuale S. Leucio), un po’ più distante dal centro abitato. 

L’articolato panorama dell’architettura cristiana canosina, ricostruito grazie agli scavi, denuncia dunque la straordinaria vitalità di Canosa tardoantica e la potenza della sua diocesi, riflessa dall’imponente attività edilizia dei suo ministri, paragonabile soltanto a quella delle grandi capitali cristiane.>

L’obiettivo della Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico è la commercializzazione di prodotti turistici specifici e l’ approfondimento di temi inerenti la tutela, la fruizione, la valorizzazione dei beni culturali e la cooperazione culturale.
Oltre ai numerosi espositori che mostreranno i loro prodotti all’interno degli spazi allestiti per l’occasione, diverse saranno le attività in programma per le quattro giornate della fiera. 
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